
.

Putin annuncia una tregua di 30 ore 
in Ucraina, fino alla mezzanotte di 
oggi. Sarebbe la risposta distensiva 
all’ultimatum di Trump, ma secondo 
l’Ucraina lo stop alle armi non viene 
rispettato. «La contraerea è entrata 
in azione per attacchi russi con i dro-
ni», dice Zelensky, che però si dice di-

sponibile a valutare con la Russia 
una tregua più lunga. Pasqua senza 
pace a Gaza, dove i bombardamenti 
israeliani proseguono e nelle ultime 
48 ore avrebbero fatto un centinaio 
di vittime. Le organizzazioni umani-
tarie avvertono: la macchina degli 
aiuti è al collasso.  SERVIZI / PAGINE 2-5

PUTIN ANNUNCIA UNA TREGUA DI 30 ORE ma zelensky accusa: «gli attacchi russi con i droni continuano»

Ucraina e Gaza, Pasqua di guerra

l’arcivescovo chiede di abbassare i toni della campagna elettorale e fa un appello all’inclusione: «nessuno deve restare indietro»

Tasca ai partiti: disarmate le parole
Pinotti: ora Genova vuole cambiare
Piciocchi attacca: «In politica non ci si improvvisa». Salis: «Decidono gli elettori, il Comune non lo si eredita»

Genoa domani contro la Lazio in 
una Pasquetta rossoblù: è infatti 
atteso uno stadio con il tutto esau-
rito. Saranno superate le 500 mi-
la presenze stagionali. 

IL PASSAGGIO

L’arcivescovo di Genova Tasca nel 
messaggio di auguri alla città chiede 
ai candidati sindaci di «disarmare le 
parole» e di fare dell’inclusione una 
bandiera. L’ex ministra Pinotti: «I ge-
novesi sceglieranno il cambiamen-
to». Nuove tensioni Piciocchi- Salis. 
DE FAZIO, D’ORIA E ROSSI / PAGINE 6 E 7 

SOTTO ASSEDIO
CERCHIAMO
LA FORZA IN NOI

Damiano Basso / PAGINE 48 E 49

Trasferta calda,
Evani affida
la Samp a Niang

Nella “Crocifissione di Anversa” di Antonello 
da Messina (1475), i due ladroni immolati su 
alberelli torti si inarcano in uno spasmo di do-
lore che dice quello degli umani tutti. Nella 
“Deposizione” di Caravaggio del 1603 la mor-

talità della carne deflagra col suo peso insostenibile di ru-
ghe, vene, persino pietra. Nella “Resurrezione” di Piero 
della Francesca, metà Quattrocento, Cristo si erge su uma-
ni fatalmente, tragicamente ignari, dormienti. 

La rete è piena di gallerie virtuali dedicate all’arte ispi-
rata alla Pasqua. Ultime cene, vie crucis, compianti. Me-
glio che niente, se non puoi permetterti di andare a vede-
re gli originali. Più scorro le immagini, più mi sembra che 
ogni artista porti la Pasqua nel proprio tempo. Abiti e tor-

ri medioevali per Giotto. Il mare nella “Crocifissione di 
Anversa” è quello che Antonello da Messina vedeva affac-
ciandosi allo Stretto. Il volto in primo piano nella “Deposi-
zione” di Caravaggio è del quasi contemporaneo Miche-
langelo. I dormienti di Piero della Francesca sono soldati 
del Quattrocento, uno è il pittore stesso. E ancora: Cristo 
in croce volteggia tra le vittime dei pogrom nella “Crocifis-
sione bianca” di Marc Chagall, dipinta nel tragico 1938, 
anno di persecuzioni fatali. 

Etimologicamente Pasqua significa “passaggio”. Per 
gli Ebrei è la liberazione dalla schiavitù in Egitto, per i Cri-
stiani la risurrezione. In ogni caso trasformazione, nuova 
vita. Che allora oggi, tempo tribolato, sia davvero Pasqua 
per tutti. Non c’è augurio migliore. 

LAMPO GIALLO

Trasferta difficile per la Samp-
doria a Castellamare contro la 
Juve Stabia nel giorno della Pa-
squetta. Evani punta su Niang e 
precisa: «Decide solo il campo».

sto cinque 
minuti,

poi devo 
andare

Il vecchio detto «Natale con i 
tuoi, Pasqua con chi vuoi», non 
è nato per caso. Il Natale è, al-

meno da noi italiani, molto più sen-
tito della Pasqua. Natale vuol dire 
famiglia, affetti: è un bellissimo 
tempo anche per chi non crede. Pa-
squa invece la si misura soprattut-
to con le previsioni meteo, perché 
la si vuol vivere altrove, in gita. Al-
la messa natalizia di mezzanotte 
vanno anche tanti agnostici; alla 
messa di Pasqua non vanno neppu-
re molti credenti.

Eppure la festa più importante 
dovrebbe essere Pasqua. A Natale 
si fa memoria della nascita di un 
bambino: la cosa più naturale del 
mondo. A Pasqua della resurrezio-
ne di un morto: la cosa più assurda. 
Credo quia absurdum, credo perché 
è assurdo, pare abbia detto Tertul-
liano, apologeta cristiano del II se-
colo.

Personalmente diffido di coloro 
che ostentano certezze al riguar-
do. Anzi sono convinto che chi so-
stiene di credere senza dubbi lo fac-
cia per convincere innanzitutto se 
stesso. Di certezze razionali, chec-
ché se ne dica, non ce ne sono. E in-
fatti avere fede vuol dire fidarsi, o 
meglio affidarsi, anche se non si ha 
alcuna prova. Così come nell’amo-
re: non si esigono prove, ci si affi-
da. E un bimbo non ha bisogno di 
prove per credere all’amore di sua 
madre: lo percepisce, lo avverte, lo 
sente. La fede nella resurrezione è 
questa: credo quia absurdum. 

E il cristianesimo è tutto assur-
do. È il contrario della logica uma-
na. Per la legge di ogni Paese non è 
ammessa l’ignoranza: nel cristiane-
simo è il contrario, se uno non sa 
che ha fatto una cosa sbagliata, 
non ha commesso peccato. La leg-
ge poi non punisce le intenzioni, 
ma solo quello che si fa: al contra-
rio, per il vangelo l’intenzione - 
cioè la volontà che ci si mette per fa-
re una cosa, anche senza riuscirvi - 
vale più del fatto. E poi: il perdono 
invece della vendetta, porgi l’altra 
guancia, ama il tuo nemico, beati i 
poveri e guai ai ricchi. Quello del 
vangelo è un mondo alla rovescia. 
Ecco, oggi si festeggia un mondo al-
la rovescia: che però ci dà una spe-
ranza. 

Chi scrive, purtroppo, è pieno di 
dubbi. Però credo che chi rimuove 
il pensiero - anzi, il fatto ineluttabi-
le - della morte non sia più ragione-
vole di chi sente l’esigenza che la vi-
ta abbia un senso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RAFFAELLA
ROMAGNOLO

ANDREA CASTANINI / PAGINA 9

pertini trent’anni dopo:
«abbiamo liberato l’italia,
non l’abbiamo cambiata»

ROLLI
AUGURI AI LETTORI
MICHELE BRAMBILLA

LA FESTA ASSURDA 
CHE CI DÀ
UNA SPERANZA

LA MIA 
RESISTENZA

SPERICOLATA

AI LETTORI
Domani Il Secolo XIX come gli al-
tri giornali non sarà in edicola. 
Tornerà martedì. Il sito ilsecolo-
xix.it resterà sempre aggiorna-
to. Alle lettrici e ai lettori gli au-
guri di una buona Pasqua.

Andrea Schiappapietra / PAGINE 46 E 47

Attesa al Ferraris
una Pasquetta
tutta rossoblù

LITE SUL PIANO REGIONALE
Guido Filippi / PAGINA 35

Sanità e liste di attesa
no dei direttori Asl
alle gare per i privati
Lite sul piano della Liguria per ta-
gliare le liste di attesa. I direttori ge-
nerali delle Asl si rifiutano di avvia-
re le manifestazioni di interesse per 
stipulare accordi con i privati: «Le 
gare toccano all’agenzia Alisa».

L’ANELITO ALLA VITA 

Intervista a Vasco Rossi: «Oggi al potere c’è l’ignoranza»
DOMANI SI GIOCA

Vasco Rossi: il 31 maggio parte il suo tour già sold out VENEGONI / PAGINE 10 E 11

VITO MANCUSO / PAGINA 5
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Guido Filippi

Il piano di abbattimento del-
le liste d’attesa, presentato 
come la prima mossa, per ri-
durre le code per visite spe-
cialistiche ed esami diagno-
stici, subisce un’improvvisa 
frenata e si scontra con la du-
ra presa di posizione dei di-
rettori generali delle cin-
que Asl liguri che si rifiuta-
no di chiedere le manifesta-
zioni di interesse - una sorta 
di gara d’appalto - per stipu-
lare contratti con le struttu-
re private per acquistare pre-
stazioni o per garantire get-
toni ai propri medici per gli 
straordinari. Un muro con-
tro muro che rischia di bloc-

care o, nella migliore delle 
ipotesi, di rallentare i pro-
grammi della Regione, pre-
sentati nelle scorse settima-
ne dall’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò su richie-
sta  del  presidente  Marco  
Bucci che in più occasioni 
ha garantito che le prime 
azioni sulle liste d’attesa sa-
rebbero state messe in atto 
entro marzo. Qualche inizia-
tiva è già partita, come il re-
call per ricordare ai pazienti 
l’appuntamento con una te-
lefonata, ma il pezzo forte 
era e resta il potenziamento 
dell’offerta, tanto è vero che 
il mese scorso la giunta Buc-
ci ha stanziato 10 milioni sul-
le liste d’attesa (7,34 milioni 
per Tac, Risonanze e altri esa-
mi di diagnostica e altri 2,66 
milioni per visite specialisti-
che ed esami). Ora, però, si è 
fermato tutto e nell’uovo di 

Pasqua inviato in piazza De 
Ferrari i manager non han-
no fatto trovare un biglietto 
di auguri, ma un’amara sor-
presa alla Regione. 

“Non tocca a noi, ma ad 
Alisa, fare le manifestazioni 
di interesse per ridurre le li-
ste d’attesa” è la sintesi del 

messaggio: i direttori genera-
li Luigi Bottaro (Asl 3 geno-
vese con competenza anche 
sul Galliera, sull’Evangeli-
co e sul Tigullio), Paolo Ca-
vagnaro (Asl 5 spezzina) e 
Michele Orlando (Asl 2 sa-
vonese più la Asl 1 Imperie-
se) hanno scritto tre lettere, 

non fotocopia ma quasi, al di-
rettore generale del diparti-
mento Sanità della Regione, 
Paolo Bordon:  è il  primo 
scontro dopo due mesi di fee-
ling tra i vertici delle Asl ligu-
ri e il direttore arrivato da Bo-
logna. In pratica, le aziende 
sanitarie sostengono che la 

ricerca di partner privati  
per aumentare l’offerta deb-
ba essere fatta da Alisa e so-
prattutto che non ci siano in-
dicazioni chiare. Atti riserva-
ti che hanno già fatto il giro 
di molti uffici e sono arrivati 
anche ad alcuni rappresen-
tanti della maggioranza, ma 
anche dell’opposizione. “Si 
richiede di indicare il percor-
so, le modalità e la tempisti-
ca delle manifestazioni di in-
teresse”, scrive Cavagnaro. 
Mentre Bottaro aggiunge un 
carico da undici e attende 
chiarimenti sui contratti: “Si 
chiede la conferma della pos-
sibilità di utilizzare risorse 
economiche per l’assunzio-
ne a tempo determinato di 
personale dedicato per ab-
battere le liste d’attesa, co-
me emerso durante le riunio-
ni”. 

Orlando, di solito poco in-
cline allo scontro, questa vol-
ta non si trattiene e vuole, in-
vece, sapere se “i criteri per 
la selezione saranno i mede-
simi delle ultime manifesta-
zioni di interesse”. Messaggi 
inequivocabili  per  sottoli-
neare che le Asl non voglio-
no assumersi la responsabili-
tà di fare le “gare”.

Allo stesso tempo chiedo-
no di sapere come devono 
muoversi per i gettoni ai me-
dici o per acquistare dai loro 
professionisti visite ed esa-
mi in intramoenia. Tradot-
to: “informazioni chiare o 
non facciamo niente anche 
perché non tocca a noi”.

Tre lettere in un giorno in-
viate a Bordon e ad Alisa con-
fermano che, almeno in que-
sto caso, tutti i direttori gene-
rali sono allineati sulla stes-
sa posizione.

Nessuno lo conferma, ma i 
soliti ben informati assicura-
no che ci siano state alcune 
telefonate di fuoco e che Bor-
don abbia richiamato all’or-
dine i tre manager “ribelli” 
ma scritto anche agli altri 
una lettera, destinata a incri-
nare i rapporti: “Condividen-
do la necessità di agire con 
urgenza, si invitano le azien-
de  ad  agire  con  urgenza,  
provvedendo all’acquisizio-
ne delle prestazioni ritenute 
necessarie dai propri profes-
sionisti e dalle strutture ac-
creditate”.  In  attesa  della  
prossima puntata e dell’in-
contro già programmato per 
la prossima settimana, si sta 
muovendo, preoccupato, an-
che l’assessore Nicolò.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci sono reparti in cui le apparec-
chiature  non  possono  fermarsi  
nemmeno per un secondo. Uno di 
questi è l’Unità coronarica e l’altra 
mattina è andato in tilt uno stru-
mento del centro del Monoblocco 
del San Martino che monitorava le 
condizioni di un paziente molto 
grave: si tratta di un apparecchio 
che ha alcuni anni e che da tempo 
deve essere sostituito assieme a 
tutti gli altri. I nuovi strumenti, già 
arrivati sono da settimane in un 
magazzino. L’altro giorno di fron-
te all’emergenza è intervenuta la 
direzione sanitaria, sono stati mo-
bilitati i cardiologi e si è persino 
pensato di trasferire i pazienti in 
un altro centro, ma non è stato ne-
cessario. —

LA STORIA

La sua vita era appe-
sa a un filo: Luna (il 
nome è di fantasia) , 
una bimba di appe-

na cinque mesi, di Trento, 
aveva un tumore alla gola. 
Così piccola e con il terribi-
le male in uno spazio diffici-
lissimo da raggiungere. La 
massa  tumorale  spingeva  

sulla parete posteriore del 
faringe, occludendo di fat-
to, alla piccola, le vie respi-
ratorie. Ora Luna è salva. 
Grazie all’intervento salva-
vita all’ospedale Gaslini.

L’operazione è stata con-
dotta con successo dal dot-
tor Roberto D’Agostino, di-
rettore dell’Unità operativa 
complessa Otorinolaringo-
iatria, dalla dottoressa Sa-
brina Garofolo, dirigente 

medico, e dal professor Gio-
vanni Danesi, direttore re-
sponsabile dell’Unità Ope-
rativa di Otorinolaringoia-
tria e Microchirurgia della 
Base Cranica dell’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo.

«L’intervento – sottolinea 

il dottor Roberto D’Agosti-
no – ha richiesto una pianifi-
cazione accurata e il coin-
volgimento di diverse com-
petenze specialistiche. Il ri-
sultato ottenuto conferma 
il valore della collaborazio-
ne multidisciplinare e la ca-
pacità dell’Istituto Gianni-

na Gaslini di affrontare si-
tuazioni complesse con ap-
proccio integrato e tempe-
stivo». 

La piccola adesso non è 
più intubata: dopo l’opera-
zione  respira  autonoma-
mente, così come sempre in 
autonomia riesce a bere e 
mangiare.

«L'ospedale Gaslini si con-
ferma  ancora  una  volta  
un’eccellenza della  sanità  
non solo ligure ma italiana 
-commenta Massimo Nico-
lò, assessore regionale alla 
Sanità - e questo intervento 
chirurgico particolarmente 
complesso su una bambina 
di  appena cinque mesi  è  
un'ulteriore  conferma  
dell'altissimo livello di pro-
fessionalità dei medici.  Il  
nostro ospedale pediatrico, 
sempre di più un punto di ri-
ferimento nazionale e inter-
nazionale,  offre  cure  per  
centinaia di bambini malati 
ma soprattutto offre speran-

za e questa è la cosa che più 
di ogni altra ci rende orgo-
gliosi». L'analisi istologica 
ha identificato la lesione co-
me un neuroblastoma poco 
differenziato  con  ampie  
aree di regressione e matu-
razione. Si tratta di una for-
ma tumorale tipica dell'in-
fanzia, che può manifestar-
si in diverse sedi, ma che so-
lo eccezionalmente si loca-
lizza nel collo, e ancor più 
raramente nello spazio pa-
rafaringeo. 

«Secondo  la  letteratura  
scientifica - spiegano anco-
ra dal Gaslini - i tumori para-
faringei rappresentano me-
no del 2% delle neoplasie 
del distretto cervico-cefali-
co, e i neuroblastomi in que-
sta sede sono stati segnalati 
in un numero estremamen-
te limitato di casi, in partico-
lare sotto l'anno di età». Per 
Luna ora è tempo di vivere.

S. PED.
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San Martino

Unità coronarica in crisi
per un apparecchio guasto
in attesa di manutenzione

dura replica del dipartimento della sanità ai manager “ribelli”: andate avanti. previsto un incontro la prossima settimana. nicolò in campo

Liste d’attesa, piano della Regione al palo
I vertici delle Asl: le gare toccano ad Alisa
Lettera di Bottaro, Cavagnaro e Orlando al direttore generale Bordon: mancano chiarimenti sui contratti
Slittano le manifestazioni di interesse per la ricerca di partner privati e specialisti a gettone. È già scontro

Il pronto soccorso dell’ospedale Galliera

Patologia rarissima specie nei più piccoli

Intervento salvavita
dell’ospedale Gaslini
a una bimba di 5 mesi
con tumore alla gola

Un momento dell’intervento sulla piccola di cinque mesi al Gaslini

Alisa

Contratto non rinnovato,
salta la consulenza
al chirurgo Palombo

Non verrà rinnovato il contratto di 
consulenza  (36  mila  euro  lordi  
all’anno) all’ex primario di Chirur-
gia Vascolare Domenico Palom-
bo che è in pensione da alcuni an-
ni, ma che fino alla settimana scor-
sa lavorava per Alisa. Il direttore 
generale Filippo Ansaldi è stato il 
primo, nonostante le sollecitazio-
ni di alcuni rappresentanti di pri-
mo piano del centrodestra, a mani-
festare perplessità sul contratto a 
Palombo così come il direttore ge-
nerale della Sanità Paolo Bordon. 
Qualche  giorno  fa,  l’assessore  
Massimo Nicolò è intervenuto per 
bloccare la consulenza a Palom-
bo, sostenuto a quanto pare da al-
cuni rappresentanti di spicco del-
la maggioranza in Regione. —

7,34
milioni saranno 
impiegati per Tac,
Risonanze e altri
esami di diagnostica

2,66
milioni per esami e 
visite specialistiche 
sempre nel plafond 
dei dieci milioni

Rischiano di rallentare 
i programmi
annunciati 
dalla giunta Bucci

10
milioni stanziati 
dalla giunta Bucci per 
ridurre le liste di attesa
nella sanità ligure
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